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E prezzi dei farmaci più bassi?
«Questa è la speranza, ma non accadrà auto-

m atica?nente».
La difficoltà a realizzare le liberai oni

In Italia dipende dalla forza delle lobby o dalla
debolezza del decisore politico?

vto credo che in generale la cultura politica li-
berale del mercato sia risolto scarsa in Italia.

osto spiega la titubanza del sistema politico
iateria di liberalizzazioni rma anche la forza

delle nostre lobby che si trovano tut terreno cf-
fettivamente favorevole}>.

Non crede chele associazioni dei consuma-
tori abbiamo scarso peso in Italia?

«Sicuramente difendono i consumatori, non
mi pare però che puntino a difenderli attr aver-
so la concorrenza. E una difesa fitta di richie-
ste, di interventi regolatori, di misure a favore
dei consurnatori».

Come del sindacalisti?
«Abbastanza. Non dinrentichianioc

ciazioni dei consumatori sono figlie de
cultura poco liberale - del tuttolegittima, sia chia-
ro - che caratterizza l'intero sistema italiano».

Com'è il governo Renz1: liberale o statalista?
«li un governo pragmatico, a-ideologico.

Non lo vedo pronto a sposare una posizione o
un'altra per una ragione ideologica».

Quale mercato andrebbe più liberalizza-
to in Italia?

,faccio fatica a rispondere a questa
domanda. L'italia non è un Paese dove

no tanti vincoli istituzionali all'av-
vio eli un'attività economica. La vera li-

beralizzazione che farebbe bene alle im-
prese e all'economia, sarebbe quella dalla

burocrazia». (r.m.)
SfSffi7NYS?63:K7JC. h» Li:a:ïT.i
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Notai, assicurazioni e fondi.
La concorrenza parte zoppa
Il disegno di legge arriva in ritardo in a a, ecco tutte le modifiche

i sono le crociate con-
tro i taxi di Uber, le ca-
se di Airbnb, i negozi

aperti la domenica, le inizia-
tive della Commissione euro-
pea per il ripristino della pe-
nale a chi sposta il mutuo.
Non è un gran momento per
le ragioni della libertà d'im-
presa. Eppure la crescita
stenta ovunque, la disoccu-
pazione non scende granché
e la concorrenza di solito
porta occupazione, non la di-
strugge. Ma lo Zeitgeist è
questo, inutile meravigliarsi
della sorte in Parlamento del
disegno di legge sulla con-
correnza. Il testo, licenziato
dal governo a febbraio, si è
inabissato nelle Commissio-
ni Industria e Finanze della
Camera. Sette mesi dopo ar-
riva in aula per il primo sì già
ammaccato, e molti si chie-
dono quanto altro tempo do-
vrà passare per l'approva-
zione definitiva del Senato.
Alcuni principi hanno tenu-
to, altri sono crollati sotto i
colpi di una lobby paziente,
qua e là sostenuta dai partiti
o dalle burocrazie ministe-
riali. I settori in cui sono stati
fatti i passi indietro più signi-
ficativi sono tre: assicurazioni,
fondi pensioni, notai. Hanno
tenuto (o quasi) le novità su
farmacie, avvocati, energia e
servizi postali, a conferma del
fatto che le ragioni della con-
correnza sopravvivono meglio
fra le grandi imprese.

1 risarcimenti non calano
Una delle cause dei costi delle
assicurazioni italiane è l'enti-

tà dei risarcimenti, ben al di
sopra della media europea.
Nel testo del governo c'erano

misure per l'introduzione di
«sconti significativi» a favore
di chi sceglieva carrozzieri
convenzionati, rinunciava alla
cessione del credito ai titolari
delle officine (una delle cause
più frequenti di aumento delle
fatture) o decideva il montag-
gio della scatola nera sull'au-
to. Un'asse di ferro fra avvo-
cati e carrozzieri ha smontato
pezzo a pezzo il lavoro dei tec-
nici del governo. C'è di peggio.
Alcune modifiche apparente-
mente scritte per gli automo-
bilisti corretti del Sud (per in-
tendersi, quelli che non hanno
sinistri nell'arco di cinque an-
ni) rischiano di far crescere il
costo delle polizze perché in-
troducono l'obbligo di appli-
care le tariffe medie in vigore
nelle Regioni virtuose del
Nord. In sintesi, il rischio as-
sicurativo viene «spalmato»
piuttosto che ridotto.

I garage restano ai notai
I notai sono riusciti a mantene-
re l'esclusiva su tutte le com-
pravendite immobiliari, anche
quelle sotto i centomila euro
che il governo apriva agli avvo-
cati. A parziale compensazio-
ne, i relatori in Commissione
hanno stabilito il principio per
il quale il numero dei notai do-
vrebbe aumentare: da uno ogni
settemila abitanti a uno ogni
cinquemila. Peccato che i con-
corsi vadano sempre a rilento
per via delle lentezze del mini-
stero della Giustizia a bandirli.
Ancora: una formidabile alle-
anza sindacati-Confindustria-
Pd-ministero del Lavoro ha fat-
to sparire la norma che stabili-
va la piena portabilità dei fondi
pensione. Motivazione dello
stralcio, la necessità di «au-
mentare l'efficienza delle for-
me pensionistiche complemen-
tari collettive». Così è scritto.

Farmacie capitaliste
Pier Luigi Bersani si è lamen-
tato pubblicamente della nor-
ma sulla riforma delle Farma-
cie. In realtà rispetto alla boz-
za del governo non è cambiato
quasi nulla. Sin da febbraio era
stata stralciata (per il veto del
ministero della Salute) la nor-
ma che avrebbe dovuto libera-
lizzare una nuova lista di far-
maci, e la decisione ha fatto in-
sorgere le parafarmacie. Ma
ha tenuto la norma più decisi-
va, quella che permette alle so-
cietà di capitali (e non solo ai
farmacisti laureati) di aprire
un punto vendita. E conferma-
ta anche la norma che permet-
te alle società di capitali di es-
sere soci degli studi legali, ma
in questo caso la lobby degli av-
vocati ne ha ridotto la portata:
la società dovrà essere compo-
sta per almeno due terzi da
professionisti. E confermata
senza se e senza ma la piena li-
beralizzazione della notifica
degli atti giudiziari (era una
esclusiva di Poste) e la norma
che nel 2018 toglierà all'autori-
tà dell'Energia la tutela dei
prezzi. Sempre che nel frat-
tempo qualcuno non ci ripensi.

Twitter @alexbarbera

il i LS

i farmaci
Confermata

l'apertura
di farmacie

da parte
delle

imprese
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Il governo sta per intervenire sulla delega per eliminare il Regolamento

Appalti supers emplific ati
DI ROBERTO MILIACCA

Super semplificazione in arrivo per il
nuovo Codice degli appalti . Il gover-

no è infatti intenzionato a presentare un
emendamento al testo del ddl delega sul
riordino della disciplina vigente in ma-
teria di appalti e di contratti pubblici,
ora all'esame della Camera (Ac 3194),
per cancellare il regolamento generale
sugli appalti. Il regolamento, che oggi è
composto di 345 articoli , una volta eli-
minato alleggerirebbe di molto il codice
degli appalti, che sarebbe così composto
unicamente dalle norme di attuazione
della delega in materia di direttive Ue.
Il ministro delle infrastrutture, Grazia-
no Delrio, è da giorni al lavoro su que-
sto emendamento e ha già fatto diversi
incontri con i relatori della riforma per
mettere a Punto la norma, una vera e pro-
pria soft law che farebbe capo all'Autori-
tà nazionale anticorruzione guidata da
Raffaele Cantone. Si tratterebbe di un
bel segnale di semplificazione, quello im-
presso dall 'esecutivo attraverso l'emen-
damento, che andrebbe nella direzione di
quanto chiesto dagli esperti del settore,
che Affari Legali ha sentito questa setti-
mana per un primo giudizio sulla nor-
mativa approvata, in prima lettura dal
Senato, nel giugno scorso. Avvocati che
però chiedono anche che, a fronte di una
totale riscrittura della normativa sugli
appalti e sui contratti pubblici, non si
generino nuovi «vulnus» al settore capaci
di creare nuovi dubbi interpretativi per
chi vuole operare nel settore, e chiudere
i lavori nei tempi giusti.
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La riforma allarga gli spazi della contrattazione collettiva

Codice dei contratti al test dei Ccnl
Francesca Barbieri
Giampiero Falasca

Tempo di rinnovi per i con-
tratti collettivi. Gli oltre 20 tavoli
aperti (o che si stanno per aprire)
tra imprese e sindacati saranno
anche il banco di prova per mette-
re in pratica le novità portate dai
decreti legislativi attuativi del
Jobs act.

La riforma del lavoro, infatti, as-
segna uno spazio molto rilevante
alla contrattazione collettiva gra-
zie al rinvio generale (contenuto
nel decreto legislativo 81 del 2015)
ai contratti collettivi di qualsiasi
livello- quindinon solonazionale,
ma anche territoriale o aziendale -
come fonti di regolazione dei rap-
porti di lavoro flessibile.

Questopotere normativopotrà
essere esercitato dagli accordi
collettivi rispetto a molti aspetti
del rapporto di lavoro. La nuova

disciplina della mansioni, ad
esempio, consente agli accordi
collettivi di definire le ipotesi in
cui è ammessa l'assegnazione di
compiti inferiori rispetto alla qua-
lifica posseduta.

Il codice dei contratti, inoltre,
individua una lunga lista di istituti
contrattuali che possono essere
integrati dalle norme collettive: la
disciplina di part time, apprendi-
stato, lavoro intermittente, lavoro
a tempo determinato, sommini-
strazione di manodopera è per-
meata da continui rinvii alla rego-
lazione collettiva.

Le intese collettive - in questo
caso di livello nazionale - giocano
un ruolo decisivo anche nella rivi-
sitazione del lavoro parasubordi-
nato. La riforma, infatti, introduce
una sorta di presunzione di subor-
dinazione per i rapporti di colla-
borazione che prevedano un ruo-

Lostudio
Il Working paper realizzato da

Adaptcontienei risultati di una
mappatura della disciplina delle
tipologie contrattuali nella
contrattazione collettiva di
rilevanza nazionale in 26 settori
dell'economia e in 41 integrativi
aziendali. Le informazioni raccolte
hanno riguardato: contratto a
termine,somministrazione, part-
time e lavoro ripartito.

I Ccnl esaminati sono i
seguenti: bancari,
somministrazione,cateringaereo,
quadri eimpiegati agricoli, operai
agricoli, metalmeccanici,
metalmeccanici Pmi,trasportoa
fune, giocattoli, autostrade, chimica
ceramica, turismo, logistica e
trasporti, energia, gomma-plastica,
legno, alimentazione e
panificazione, industria alimentare,
autotrasporti, chimici, edilizia, studi
professionali, telecomunicazioni,

lo organizzativo del committente,
ma consente agli accordi colletti-
vi di individuare settori specifici
nei quali tale requisiti non opera.

Sul fronte dei contratti, inparti-
colare, il gruppo di ricerca di
Adapt (Associazione per gli studi
internazionali su diritto del lavo-
ro e relazioni industriali), coordi-
nato da Paolo Tomassetti, ha
messo a fuoco una mappatura
delle clausole di utilizzo delle ti-
pologie contenute nei contratti
collettivi nazionali in 26 settori
dell'economia e in 41 integrativi
aziendali.Inparticolare, sono sta-
te raccolte informazioni relative
a: contratto a termine e sommini-
strazione,part-time,lavororipar-
tito (job sharing).

In riferimento alle clausole di
contingentamento dei contratti a
termine e somministrazione il
Jobs act fissa il tetto del 200o come

vigilanza privata, elettrici, gas e
acqua, commercio.

Per contratto a termine e
somministrazione,dall'indagine è
emerso che queste fattispecie
rimangono regolate principalmente
dalla legge e dalla contrattazione
collettiva nazionale. Si registra
maggiore frequenza nella
negoziazionea livello azienda le
delle clausole di contingentamento,
deldirittodi precedenza,nonchè
delle percentuali e dei criteri di
stabilizzazione. La disciplina del
contratto di somministrazione a
tempo determinato rimane di
competenza pressoché esclusiva
del livello nazionale di
contrattazione, fatte salve alcune
eccezioni.

Per ulteriori informazioni
www.bolleriinoadapt.it/la-
disciplina-delle-tipologie-
contrattuali-nella-contrattazione-
collettiva

rapporto trai primi e il totale degli
assunti. Cosa dice la contrattazio-
ne sia a livello nazionale che
aziendale? Sono 18 i Ccnl che in-
troducono limiti massimi per l'as-
sunzione a tempo determinato
con percentuali che oscillano tra
unminimo del5°io (Ccnl giocattoli
e autostrade) e un massimo del
5o°0, (Ccnl chimica-ceramica).

Cisonoperò8 contratti colletti-
vi che non prevedono nessuna so-
glia, come quello dei bancari e
quello dei metalmeccanici. A li-
vello aziendale, i ricercatori di
Adapt hanno individuato 7 inte-
grativi che disciplinano i limiti
quantitativi di ricorso ai contratti
a tempo determinato e anche le
modalità di calcolo.

Cambiando contratto, il Jobs
act non prevede limiti di utilizzo
del part-time, mentre alcuni Ccnl
mettono dei paletti: è il caso degli
edili, delle tlc, dell'industria ali-
mentare dove ci sono tetti massi-
mi per il ricorso al tempo parziale.
La maggioranza dei contratti esa-
minati, comunque, non prevede
limiti, come i Ccnl elettrici, gom-
ma-plastica, legno, industria me-
talmeccanica, industria chimica,
metalmeccanica Pmi.

Infine, il job sharing: la riforma
del lavoro Renzi-Poletti lo ha
abrogato, manessunovieta all'au-
tonomia privata di usare uno
schema analogo. La stragrande
maggioranza dei contratti messi
sotto la lente daAdapt non stabili-
sce alcuna disciplina del lavoro ri-
partito; tuttavia4 Ccnl prevedono
una regolazione di dettaglio dei
diversi istituti di questa formula
(tlc, turismo, giocattoli, commer-
cio) e 3 fanno un richiamo generi-
co alla possibilità di utilizzo del
job sharing, senza comunque pre-
vederne una disciplina di detta-
glio (gas e acqua, autostrade, in-
dustria alimentare).

0 RIPRODUZIONE RISERVATA
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Finisce l'indeterminatezza sui poteri di intervento in autotutela relativi a Scia, Dia e permessi di costruire

Tempi certi per contestare i lavori
Termine unico di 18 mesi assegnato ai Comuni per revocare assensi e autorizzazioni

Simone Pisani

so- La legge di riforma della

Pubblica amministrazione (la n.

124/2015) ha modificato gli effet-

ti derivanti dal silenzio dell'am-

ministrazione riguardo alle Se-

gnalazioni certificate per l'ini-

zio dell'attività (Scia) utilizzabi-

li in edilizia per avviare i lavori

meno complessi.

Sulla base del previgente testo
dell'articolo 19 della legge
241/1990, l'amministrazione, in
caso di assenza delle condizioni
legittimanti la segnalazione,pote-
va adottare motivati provvedi-
menti di divieto di prosecuzione
dell'attività e di rimozione degli
eventuali effetti dannosi, entro 30
giorni dalla presentazione della
segnalazione. Decorso questo
termine, alla Pa era consentito in-
tervenire solo in caso di pericolo
per l'integrità delpatrimonio arti-
stico e culturale, per l'ambiente,
per la salute, per la sicurezza pub-
blica o la difesa nazionale.

Testualmente la norma non af-
fidava all'amministrazione alcun
ulteriore potere di intervento. Ma
sul punto era intervenuta la Corte
costituzionale (con sentenza n.
188/2012) chiarendo che in mate-
ria edilizia la disposizione non
avrebbe potuto privare l'ammini-
strazione del potere di autotutela,
ossia del potere di intervenire
previo avviso di avvio del proce-
dimento e previa valutazione
comparativa dell'interesse pub-
blico e di quello privato.

Alla luce della natura della Scia
(che non è unprovvedimento abi-
litativo tacito) la Pa non poteva
però assumere atti di annulla-
mento o revoca, ma solo disporre
la rimozione degli effetti dell'atti-
vità edilizia con l'irrogazione di
eventuali sanzioni.

A seguito della riforma Madia il
quadro è parzialmente mutato. Al-
l'amministrazione, in linea con
quanto dedotto dalla Corte costi-

tuzionale, è stato ora espressa-
mente affidato un potere di inter-
vento maggiore seppur entro un li-
mite definito. In particolare:

in caso di carenza dei requisiti
legittimanti, l'amministrazione,
come in passato, può adottare
provvedimenti inibitori entro
30 giorni dal ricevimento della
segnalazione;

nel caso in cui sussistano le con-
dizioni per l'esercizio del potere di
annullamento in autotutela, ossia
quando l'amministrazione ha ac-
certato l'illegittimità dell'attività
edilizia, i provvedimenti inibitori
possono essere adottati anche una
volta decorsii3o giorni. La riforma
è però intervenuta anche riguardo
alte nmne entro il quale l'autotute-

La legge 124/2015
recepisce e completa
l'orientamento della Consulta
sulla possibilità di intervenire
anche dopo 30 giorni
.............................................................................

la può essere esercitata, in prece-
denza non puntualmente precisa-
to dalla legge: in base alla nuova
formulazione dell'articolo 21-no-
nies della legge 241/1990 l'annulla-
mento in autotutela può essere in-
fatti esercitato entro 18 mesi dal-
l'adozione delle autorizzazioni o
dall'attribuzione al privato dei
vantaggi economici derivati.

Una revisione normativa incar-
dinata sugli effetti del silenzio che
garantisce maggior certezza al set-
tore,ma che non è priva di criticità:
in caso di Scia, la nuova formula-
zione della norma difatti lascia
spazio ad interpretazioni diverse
in merito al giorno dal quale decor-
rono 118 mesi.Allo stato sipuòrite-
nere che l'attribuzione divantaggi
economici intervenga, con buon
grado di certezza, dal completa-

mento dei lavori, ma non è escluso
che la giurisprudenza che potrà
formarsisulpuntofissi questadata
in un momento diverso.

In materia edilizia, il silenzio
dell'amministrazione ha sempre
avutounruoloben preciso. L'effet-
to più rilevante è quello della for-
mazione del titolo abilitativo per
silenzio-assenso, espressamente
previsto solo per i permessi di co-
struire. I1 Testo unico dell'edilizia
(Dpr 380/2001) prevede che, salvo
provvedimenti di diniego espressi
e ad eccezione dei casi in cui sussi-
stano vincoli, se decorre inutil-
menteiltermineperl'adozione del
provvedimento conclusivo, il per-
messo di costruire si intende for-
mato per silenzio-assenso. In que-
sto caso, il silenzio equivale a un
vero e proprio provvedimento di
accoglimento della domanda.

Diversamente, gli istituti della
Scia e della Dia, in base all'articolo
19 della legge 241/1990, non costi-
tuiscono provvedimenti taciti di-
rettamente impugnabili. In questi
casi, il silenzio dell'amministra-
zione non comporta quindi la for-
mazione di un provvedimento ta-
cito,maha comunque un effettori-
levante: è determinante ai fini del-
la definizione delle azioni
repressive in materia di interventi
soggetti a Scia e Dia. Come preci-
sato dalla giurisprudenza, infatti,
in assenza delle condizioni legitti-
manti la Dia, l'amministrazione
può esercitare il potere inibitorio
nel termine di 30 giorni dalla pre-
sentazione dell a denuncia.

Decorso senza esito il termine
per l'esercizio del potere inibito-
rio,l'annninistrazione dispone del
potere di autotutela (Consiglio di
Stato, n. 5751/2012).

2IPROE IONE RISE RWA

IN ESCLUSIVA PER GLI ABBONATI

Le norme e le sentenze citate
www .edílizíaterrítorío . ìtso[e24ore.com
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Le situazioni possibili
nl rrnM

OPEREINTERNE
Il proprietario intende
modificare l'assetto interno del
proprio appartamento,
spostando dei tramezzi e
realizzando un nuovo bagno

RESTAURO DI CASA D'EPOCA
Il proprietario di un immobile di
antica realizzazione intende
effettuare delle opere di restauro
e risanamento conservativo,
mantenendo gli elementi
tipologici estrutturali
dell'organismo originario

MODIFICA DEI PROSPETTI
Il proprietario di un fabbricato
intende provvedere alla relativa
ristrutturazione, mediante opere
che alterano i precedenti
prospetti

NUOVA COSTRUZIONE
Il proprietario di un terreno
intende dar corso alle previsioni
edificatorie dettate dallo
strumento urbanistico per l'area
stessa, realizzando una
palazzina a destinazione
residenziale

Il committente presenta al
Comune una Comunicazione di
inizio lavori asseverata (Cita),
con cui un tecnico abilitato
dichiara la conformità dei
lavori agli strumenti urbanistici
e ai regolamenti edilizi

Il committente deve
presentare al Comune, con il
supporto del suo tecnico di
fiducia , una Segnalazione
certificata di inizio attività
(Scia) relativa all'intervento di
restauro e risanamento
conservativo

Il proprietario del fabbricato
deve presentare, con il
supporto del suo tecnico di
fiducia, una Denuncia di inizio
attività (Dia)

Il proprietario del terreno deve
presentare , con il supporto del
suo tecnico di fiducia, una
istanza allo sportello comunale
per l'edilizia per il rilascio del
permesso di costruire

L'inizio delle lavorazioni potrà
avvenire immediatamente a
seguito della presentazione
della Cila, anche il giorno
stesso di deposito della
documentazione

Anche in questo caso l'inizio
delle lavorazioni potrà
avvenire immediatamente a
seguito della presentazione
della Scia, anche il giorno
stessodi consegna della
pratica agli uffici comunali

L'inizio delle lavorazioni potrà
avvenire una volta decorsi 30
giorni dalla presentazione
della DIA.

L'inizio delle lavorazioni potrà
avvenire a seguito dei rilascio
del titolo ed ilizi o espresso o in
alternativa - se il dirigente non
ha oppostodiniego ese
sull'area non insistono vincoli
- una volta formatosi il
silenzio-assenso, decorsi 30
giorni dall'adozione della
proposta di provvedimento
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L'applicazione della nuova norma

Più

i granci investitori
Guido Inzaghi

La legge di riforma della
Pa ha previsto misure per ga-
rantire l'affidamento dei pri-
vatirispettoaiprovredimenti
amministrativi.

La legge introduce infatti
un limite temporale alla pos-
sibilità dell'amministrazione
di esercitare il potere di an-
nullamento in autotutela dei
provvedimenti illegittimi, pa-
ri a 18 mesi dall'adozione dei
provvedimenti stessi o dal-
l'attribuzione dei correlati
vantaggi economici.

Questa previsione in mate-
ria edilizia ha il pregio di dare
maggiorigaranzie agliinvesti-
menti nel settore.

L'annullamento in autotu-
tela dei provvedimenti ammi-
nistrativi, espressi o taciti, o
comunque il non tempestivo
intervento dell'amministra-
zione rispetto alle attività edi-
lizie illegittime genera infatti
rilevanti criticità.

Con riguardo aipermessi di
costruire, la fattispecie è
espressamente disciplinata
all'articolo 38 del Dpr
380/2001, il quale prevede che,
in caso di annullamento del ti-
tolo, qualora la rimozione dei
vizi delle procedure o la resti-
tuzione in pristino non sia
possibile, il dirigente o il re-
sponsabile del competente uf-
ficio comunale applica una
sanzione p ecuniaria pari al va-
lore venale delle opere o loro
parti abusivamente eseguite.

Il pagamento della sanzione
pecuniaria produce i medesi-
mi effetti del permesso di co-
struire in sanatoria.

Afronte diun'opera esegui-
ta sulla base di un titolo edili-
zio illegittimo, l'amministra-
zione può dunque procedere
all'annullamento e deve con
priorità ingiungere la remis-
sione in pristino dei luoghi.

In alternativa se ilritorno al-
la situazione precedentenonè

percorribile, il Comune può
applicare una sanzione pecu-
niaria, il cuip agament o legitti-
ma la permanenza dell'opera.

Come detto, in forza della
riforma in esame, il potere di
annullamento d'ufficio del
permesso potrà però essere
legittimamente esercitato en-
tro un termine massimo pari a
18 mesi dal rilascio del titolo.

Riguardo invece agli inter-
venti realizzabili mediante
Scia, la legge 241/1990 affida
all'amministrazione un termi-
ne paria 30 giorni, entro il qua-
le, in caso di carenza dei requi-
siti previstip er la presentazio-
ne della segnalazione, la stes-
sa potrà ordinare la
sospensione delle lavorazioni
e la rimozione degli effetti
dannosi già cagionati. Con la
legge 12412015, il provvedi-
mento inibitorio potrà essere
assunto anche oltre i3o giorni,
ma solo se sussistano le condi-
zioni per un annullamento in
autotutela, ossia se sussistano
profili di illegittimità delle
opere in progetto e, al contem-
po, se non siano decorsi i 18
mesi dall'attribuzione dei
vantaggi economici connessi
all'attività edilizia. Il limite dei
18 mesi tutela l'affidamento
degli sviluppatori e riduce i
margini di rischio per gli inve-
stimenti nel settore.

Nondimeno, la riforma ga-
rantisce gli acquirenti finali
di singole unità immobiliari
incluse in più ampi progetti
diriqualificazione o di nuova
realizzazione, i quali vedono
ridotto il loro rischio di in-
correre in inaspettate inter-
ruzioni delle lavorazioni o,
ancora peggio, il rischio di
dover fronteggiare personal-
mente complessi procedi-
menti amministrativi deriva-
ti da vizi dei titoli abilitativi
non tempestivamente rileva-
ti dai Comuni.

©R]PROOUZIONERISERVATA
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Uno studio di Ref Ricerche evidenzia il gap nella gestione del servizio rispetto l'Europa

L'acqua ha bisogno di più risorse
Nel 2014 investiti 1,8 miliardi ma la spesa dovrebbe triplícare

Enrico Netti

Una corsa ad ostacoli che col-
mare il gap infrastrutturale che
nel settore idrico integrato ci se-
para dall'Europa. Tra gli ostacoli
principali c'è il nodo dei finanzia-
menti che negli ultimi anni ha avu-
to un andamento altalenante: lo
scorso anno sono ritornati a quota
1,8 miliardi (+14%% rispetto al ton)
mentre nel 2013 si erano fermati n
circal,4miliardi. Unrimbalzonon
sufficiente per raggiungere gli ol-
tre 1,9 miliardi del2oo8,l'anno mi-
gli ore nel recente passato. Di que-
sti fondi meno di un terzo, circa
43o milioni, proviene da contribu-
ti pubblici. Ma queste risorse che
nel corso degli ultimi anni hanno
avuto un trend al ribasso.

Questo il quadro che emerge da
uno studio, realizzato dal Labora-
torio servizi pubblici locali di Ref
Ricerche in collaborazione con
Utilitalia, che oggi viene presen-
tato nel corso di una tavola roton-
da che si svolge a porte chiuse. Sa-
ranno presenti i vertici di multiu-
tility e multiservizi, banche e fon-
di. Il tema dei lavori riguarda il
rapporto tra regole, piani di svi-
luppo e investimenti.

Investimenti che nonostante
gli alti e bassi soddisfano Donato
Berardi, partner di Ref Ricerche e
direttore dellab oratorio. «Il ritor-
no a 1,8 miliardi è un segnale che
conferma il giudizio positivo de-
gli investitori perle regole espres-
se dall'Aeegsi - spiega -. Ma il fab-
bisogno reale è molto maggiore e
gli investimenti dovrebbero tri-
plicare perché solo così potrem-
mo recuperare quei deficit infra-
strutturali che ci separano dagli
altri paesi europei». Basta scorre-
re i dati degli investimenti per abi-
tante/anno. Nel nostro paese nel
2014 si è arrivati a 34 euro contro i
120-8o di Regno Unito e Usa.

Ilmale dell'Italia è quello di una
rete che fa acqua, dove solo gli
operatori più grandi, quelli che
servono oltre un milione di abi-
tanti, riescono a fare degli investi-
menti, circa il 70% del totale. Ilre-

stante è ad appannaggio dei gesto-
rimedi o-picc oli: qui c'è chi riesce
a programmare interventi e altri
con una capacità di spesa in conto
capitale quasi nulla. «Il modello
migliore, quello da adottare, è
quello della "gestione unica di
ambito" prevista nel decreto
Sblocca Italia -aggiunge Berardi-.
Si dovrebbe passare dalle oltre
duemila gestioni di oggi a un cen-
tinaio di Ambito territoriale otti-
male (Ato ndr), che potrebbero
coincidere con le province».

L'aumento degli impegni
da parte dei gestori
è un segnale di fiducia
verso le regole
espresse dall'Autorità
.............................................................................

Per raggiungere il livello
di altri paesi europei
la spesa annua pro capite
dovrebbe arrivare
a 80-120 euro dagli attuali 34

Percorrendo questa via si riu-
scirebbe a colmare il deficit nella
depurazione, il carico trattato
arriva solo all'79°io, arrivare al
1004% di copertura della popola-
zione per acquedotto. Senza di-
menticare che orale perdite del-
la rete arrivano, in media, a più
del 37%i" contro il 32%, del 2008
con punte record vicine al 50°10
nel Sud. Non molto diversa la si-
tuazione nella depurazione dove
i ritardi delle regioni ci possono
costare, dal 2016, oltre 48o milio-
ni di sanzioni comunitarie.

Per smuovere le acque e rab
giungere un livello di servizio
idrico vicino agli standard euro-
pei, dice lo studio, si dovrebbe in-
vestire 5 miliardi l'anno. «Una
volta recuperati i costi pregressi,
per finanziare gli investimenti sa-

rà sufficienteun aumento delle ta-
riffe di un terzo in dieci anni» ag-
giunge il direttore. Quello del re-
cupero dei costi del servizio da an-
ni è un nodo spinoso perché da
sempre nel Mezzogiorno, le tarif-
fe sono state artificiosamente te-
nute al minimo senza contare la
quota di evasione.

In condizioni a regime grazie
alle nuove risorse si potrebbe
mettere mano e ammodernare le
infrastrutture (reti idriche, fogna-
rie e impianti di depurazione) il
cui valore pro capite è calcolato in
240 euro. Ben poca cosa rispetto ai
1.400 euro dell'Inghilterra.

Piani d'investimento più co-
raggiosi non solo permettereb-
bero di recuperare il gap verso i
paesi europei più avanzati ma da-
rebbero in più una decisa spinta al
Pil e all'occupazione. Ref stima
che per ogni miliardo speso nel
miglioramento delsistema idrico
nazionale genera un aumento del
Pil superiore ai due miliardi e por-
ta alla creazione di circa 16mila
nuovi posti di lavoro.«È il frutto
di un'analisi prudenziale - ag-
giunge Berardi -. Con 9o euro per
abitante l'anno si potrebbe arri-
vare nell'arco di un decennio a
una crescita delPilparia 6-7 punti
percentuali e alla creazione di
185mila occupati l'anno».

Per il momento i Programmi
d'intervento 2014-2017 dei princi-
pali gestori puntano su opere stra-
tegiche che migliorano la qualità
del servizio. Su Roma (Ato
2)l'Acea prevede opere per 528
milioni, a Torino (Ato 3) la Smat
adegua e potenziale infrastruttu-
re con 416 milioni. La Metropoli-
tana Milanese nel capoluogo rin-
nova una parte della vecchia rete
dell'acquedotto, delle fognature e
alcune centrali con un piano da
200 milioni. A Genova l'Iren pun-
ta alla depurazione con oltre 210
milioni mentre l'Acquedotto pu-
gliese punta al risanamento e po-
tenziamento della rete.

enr.iCo.netti@ilsole24ore.com
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It budget pro capite

Investimenti programmati dal 2014 al 2017 dai gestori con
tariffa approvata dall'Aeegsi *, in euro per anno
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Fonte: Elaborazione Laboratorio Ref Ricerche su dati Aeegsi
(*) Campione di 126 gestori che servono una popolazione di circa 40 milioni
di abitanti (**) Ato interregionale (Friuli VG)

I NUMERI

Nuovi posti di lavoro Deficit nella depurazione
È la ricaduta occupazionale per ogni Il carico trattato non riesce a coprire

la totalità degli scarichi urbanimiliardo speso in infrastrutture
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Ristrutturazioni Corsa a ostacoli in attesa del cambio di azionariato. Stimata una perdita lorda di 250 milioni nel primo semestre

Impianti riaperti„ la strada è sempre in salita
Si riparte, ma l'acciaio soffre sotto i colpi dell'Est. Soluzione? Sbloccare il tesoretto di 1,2 miliardi dei Riva

DI FABIO TAMBURINI

Giovedì prossimo, 24
settembre, la giunta
di Confindustria si
terrà a Taranto inve-

ce che nella sede romana del-
l'associazione, in viale del-
l'Astronomia. La scelta è sim-
bolica e ha una doppia valen-
za: la volontà di porre come
priorità la questione del Mez-
zogiorno, ma anche il segnale
che lo stabilimento dell'Ilva, il
centro più importante dell'in-
dustria manifatturiera del
Sud, non si tocca. L'intento è
lodevole anche se la strada è
tutta in salita, nonostante le
rassicurazioni della Presiden-
za del Consiglio.

«L'Ilva avrà un futuro -
ha detto Matteo Renzi nei
giorni scorsi - e questo è già
qualcosa. Continuiamo a lavo-
rare con determinazione e co-
raggio». Poi ha spiegato che,
nel medio periodo, il controllo
della società «sarà privato».
Nell'attesa, il per, w) di risa

-namento è rii o di ostacoli.

L'e ercenza è tar quadrare
i conti. I dati ufficiali parlano,
per quanto riguarda il 2015, di
un ebitda (il risultato operati-
vo prima di ammortamenti e
oneri finanziari) negativo tra
280 e 310 milioni di euro. Ma
non sarà così facile restare in
questa forbice. Indicazioni più
che attendibili segnano un ri-
sultato negativo già accumula-
to di 250 milioni solo nel pri-
mo semestre. Certo, l'anda-
mento effettivo della gestione
industriale è meno disastroso
perché hanno pesato fattori
congiunturali. Resta il fatto
che rimontare nel secondo se-
mestre sarà impegnativo.

Aiuterà la ripresa di attività

degli altoforni 1 e 2. Il primo è
ritornato in funzione dopo gli
interventi di manutenzione
(esattamente come nelle pre-
visioni), mentre il secondo ha
avuto via libera dalla Procura
della Repubblica di Taranto
che ne aveva disposto la fer-
mata dopo un incidente mor-
tale (decisione particolarmen-
te apprezzata dal ministero
della Giustizia, nonché dal go-
verno). In caso contrario il de-
stino dell'Ilva era segnato.

Così il gruppo è tornato ad
avere una potenzialità produt-
tiva intorno a sei milioni di
tonnellate che, secondo il ma-
nagement, permettono di far
quadrare i conti aspettando la
ripartenza dell'altoforno anco-
ra fermo per manutenzione,
cioè il numero 5, il più grande
d'Europa. Il che consentirà di

far salire la produzione a otto
milioni di tonnellate, un tra-
guardo decisivo. Sempre che
le difficoltà del mercato non
risultino troppo difficili da su-
perare, perché la crisi del set-
tore continua. Anzi, si sta ag-
gravando.

La malattia si chiama so-
vracapacità produttiva e ne
soffre l'intera Europa. In più la
ripresa economica è molto de-
bole (a parte una domanda ac-
cettabile da parte dell'indu-
stria dell'auto) e l'aggressività
commerciale dei produttori di
acciaio cinesi, russi e ucraini
aumenta ogni giorno. I cinesi
devono esportare per reagire
alla crisi del mercato interno. I
russi hanno come propellente
la forte svalutazione del rublo,
che permette di stracciare i
prezzi. Ecco perché, dicono gli
uomini al vertice dell'Ilva, la
parte finale dell'anno sarà
«una vera sfida». Aiuteranno
gli interventi di taglio dei costi
e l'intera riorganizzazione del-
le prime linee aziendali.

Le scelte sono del direttore
generale Massimo Rosini, arri-
vato in azienda nel febbraio

scorso, che ha aggiunto un pa-
io di direzioni e sostituito i re-
sponsabili di acquisti, finanza,
area commerciale. I fatti di-
ranno se le nomine sono az-
zeccate. Per il momento, va re-
gistrato lo scetticismo preva-
lente tra gli operatori della si-
derurgia: sia perché si tratta di

manager quotati, ma di settori
molto lontani dalle attività
dell'Ilva; sia perché la squadra
era già stata rinnovata dall'al-
lora commissario unico Piero
Gnudi, confermato dopo l'en-
trata della società in ammini-
strazione straordinaria nel
gennaio scorso, ma affiancato
da altri due commi , tri, Enri-
co Laghi e Corrado Carrubba.

La loro speranza è che, in
tempi rapidi, arrivi il denaro
sequestrato dalla magistratu-
ra ai Riva e parcheggiato pres-
so la filiale dell'Ubs di Milano.
La somma è rotonda: 1,2 mi-
liardi, un toccasana per le fi-
nanze dell'Ilva, che consenti-
ranno di finanziare gli investi-
menti di risanamento ambien-
tale. Più in generale, il
tentativo è di recuperare mar-
gini di manovra, neutralizzan-
do le tensioni che stanno tor-
nando ad agitare la schiera
numerosa delle piccole impre-
se fornitrici, preoccupate dal-
l'allungamento dei tempi di
pagamento, peraltro smentito
dai vertici Ilva.

Intanto, sul fronte della go-
vemance, si lavora alla divisio-
ne tra gestione del passato e
società industriale. Anche per
rendere possibili i cambia-
menti necessari nell'azionaria-
to. Lo schema più probabile
aveva come asse portante la
costituzione di una neweo cori
azionista di riferimento il fon-
do per le ristrutturazioni d'im-
prese in crisi, generato dalla
Cassa depositi e prestiti, me-
glio se affiancato da soci priva-
ti italiani o internazionali. Non
è detto però che finisca così. Il
pallino, in questo caso, è in
mano a Claudio Costamagna,
il nuovo presidente della Cdp.

RIPRODUZIONE RISERVATA
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La storia

I Riva rilevano l'Ilva dallo Stato.
L'industria siderurgica era stata
un pilastro delle partecipazioni
statali . Poi aveva accumulato
perdite clamorose tanto da
essere ceduta per circa 3 mila
miliardi di lire , metà cash e
metà debiti trasferiti ai Riva.

La Procura della Repubblica di
Taranto sequestra , per problemi
ambientali , l'area a caldo dello
stabilimento di Taranto , il cuore
dell'impianto , senza concedere
facoltà d 'uso. Vengono arrestati
Emilio Riva , altri esponenti della
famiglia e manager.

Piero Gnudi subentra a Enrico
Bondi come commissario del
governo . Cambia la strategia dei
gruppo . Mentre Bondi aveva
puntato , senza riuscirci, sul
rilancio dell 'Ilva, Gnudi cerca,
anche in questo caso senza esiti
positivi , di privatizzarla.

Uliva finisce in amministrazione
straordinaria , con altri due
commissari a fianco di Gnudi:
Enrico laghi e Corrado Carrubba.
L'estremo tentativo di rientrare
in gioco dei Riva viene bloccato
da Andrea Guerra , diventato
consigliere economico di Renzi
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Fra un mese
il processo
tempi?

Saranno lunghi

appuntamento è per mar-
tedì 20 ottobre , quando

comincerà il processo chiave
per l'ulva dopo le udienze preli-
minari dei luglio scorso . II ban-
co degli imputati è affollato: i
Riva (ma non il capostipite
Emilio, deceduto ), un numero
elevato di politici ( a partire dal
presidente della Regione Pu-
glia, Nichi Vendola ), un'altret-
tanto folta schiera di dirigenti
pubblici ( in particolare del mi-
nistero della Sanità , dell'Am-
biente , delle Attività produtti-
ve).

II cardine delle accuse , intor-
no a cui ruota l'intero processo,
sono le due perizie chieste dal-
la Procura nel 2012 e autoriz-
zate dal gip Patrizia Todisco,
una epidemiologica e l'altra
chimica . II punto debole è la di-
mostrazione del rapporto cau-
sa-effetto tra le emissioni am-
bientali degli impianti dell'ulva
e malattie gravi . In più i Riva si
difenderanno sostenendo che
la società sotto la loro gestione
ha investito negli interventi di
risanamento ambientale oltre
1,1 miliardi di euro rispettando
le indicazioni avute dai tecnici
del governo e degli enti locali. II
processo , secondo le previsioni,
durerà a lungo . Tra i protagoni-
sti avvocati ben conosciuti co-
me Marco De Luca , che difende
l'ex prefetto di Milano, Bruno
Ferrante , in passato presidente
dell'ulva per conto dei Riva, e
Antonio Bana , nominato da di-
rigenti dell 'amministrazione
pubblica . I Riva, invece, hanno
preferito affidarsi ad avvocati
tarantini ritirando il mandato a
legali famosi come Francesco
Mucciarelli e Nerio Diodà.

F. TA.
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Trattato per il disarmo cibemetico»
Gli . lisa e la Cina vicini a un accordo
Impegno a non paralizzare centrali elettriche, banche, reti telefoniche, ospedali

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE to di violare i server del gigante ci-
nese delle telecomunicazioni
Huawei).

Ma non ci sono solo gli hacker-
spie che rubano dati personali,
commerciali, industriali o dell'in-
telligence avversaria. C'è la possibi-
lità di usare Internet per causare,
con virus insinuati nei computer,
blackout alle telecomunicazioni del
nemico, accecare le torri di control-
lo degli aeroporti, bloccare l'attività
di banche e borse, spegnere reti tv e
radio causando il panico. Tutto
questo è già successo in Corea del
Sud a partire dal 2oog e il governo
di Seul ha accusato quello di Pyong-
yang. Pensando a questi esempi
americani e cinesi stanno lavoran-
do al primo trattato per ridurre i ri-
schi mortali. Lo rivelano fonti Usa
al New York Times, ma lo dicono
anche esperti cinesi qui a Pechino.

Si tratterebbe di impegnarsi a
non paralizzare, almeno in tempo
di pace, con azioni di hacker del cy-
berspazio «infrastrutture critiche»,
come centrali elettriche, sistemi
bancari, reti di telefonia cellulare,
ospedali. Rinunciare all'uso prodi-
torio di cyber armi come si promise
in passato per gli arsenali nucleari.

La settimana scorsa Obama ha

Guoyou, vicedirettore del Centro
Studi americani all'università Fu-
dan di Shanghai ha spiegato: «Que-

La vicenda
PECHINO Internet sta diventando
un'arma, potenzialmente di distru-
zione di massa: le aggressioni nel
cyberspazio implicano rischi mor-
tali per i civili. Per questo Stati Uniti
e Cina stanno lavorando a un accor-
do per controllare gli attacchi sul
web. I negoziatori dei due Paesi
sperano che una prima intesa pos-
sa essere firmata da Barack Obama
e Xi Jinping quando i due presiden-
ti si incontreranno alla Casa Bianca
venerdì prossimo.

In primavera Washington aveva
rivelato di aver subito il furto dei
dati personali di milioni di dipen-
denti pubblici, compresi quelli di
militari delle forze speciali e della
agenzie di sicurezza, obbligati per
legge a fornire tutte le informazioni
sul loro stato familiare, le loro abi-
tudini, i conti bancari. Gli america-
ni avevano puntato l'indice sugli
hacker di Stato cinesi. Prima c'era-
no stati casi gravi di spionaggio in-
dustriale, di furto di proprietà in-
tellettuale e i principali sospetti
erano sempre stati i cinesi. Pechino
ha sempre risposto negando e so-
stenendo di essere a sua volta ber-
saglio di questo tipo di incursioni
(non del tutto a torto, se si pensa al-
le rivelazioni dell'ex agente Edward
Snowden, secondo il quale la Na-
tional Security Agency aveva cerca-

Insieme
II presidente
americano
Barack
Obama con
l'omologo
cinese Xi
Jinping, a
Pechino,
durante il
vertice Apec, il
12 novembre
2014. Venerdì
prossimo Xi
sarà a
Washington
(Ap)

sto è un passo necessario tra due Stati Uniti e
grandi potenze come le nostre; la Repubblica
visita del presidente Xi dà l'oppor- Popolare si
tunità di sottoscrivere un docu- sono scambiati
mento congiunto, un protocollo di più volte
comportamento riguardo alle atti- l'accusa di aver
vità su Internet». Il professor Song violato server o
è convinto che «dopo le frizioni so- siti legati alla
no cominciate comunicazioni ap- sicurezza
profondate tra i delegati dei due Pa- nazionale
esi, che hanno esplorato bene i fat-
tori di rischio e li hanno disinne-
scati. Entrambi i leader hanno
grande interesse a ottenere un suc-
cesso. Ci saranno accordi che lo
proveranno».

Negli ultimi mesi, hanno rilevato
esperti americani di cyber sicurez-
za, le intrusioni di hacker annidati
in Cina si sono ridotte notevolmen-
te: un segnale di buona volontà per
non guastare la missione di Xi.

Viaggio
La storica intesa fatta
trapelare a pochi giorni
dalla visita di Xi Jinping
alla Casa Bianca

assicurato che gli Stati Uniti non
permetteranno che «Internet sia
trasformato in un arma» e ha pro-
spettato sanzioni contro Pechino. Il
presidente è sotto pressione da par-
te del Congresso e di parti dell'esta-
blishment militare e dell'intelli-
gence community che vorrebbero
una risposta dura di fronte all'ag-
gressività cinese. Ma esperti cinesi,
evidentemente autorizzati dal go-
verno, raccontavano già una storia
diversa: «Cina e Usa possono scri-
vere regole per limitare i cyber at-
tacchi a un certo livello», ha detto
Liu Weidong dell'Accademia delle
Scienze Sociali, il principale think-
tank di Pechino. E al Corriere Song

Queste agenzie di difesa del web
però si riferiscono alle aggressioni
contro aziende private, per quanto
riguarda lo spionaggio militare sia i
cinesi sia gli avversari americani
non mollano la presa. D'altra parte,
in primavera, commentando il fur-
to dei files di uomini dei servizi se-
greti di Washington, l'ex direttore
della Nsa Michael Hayden aveva
detto: «È stata un'azione di spio-
naggio onorevole, quando ero in
carica, se avessi potuto fare lo stes-
so, non ci avrei pensato due volte».

Guido Santevecchi
© RIP RODUZIOfd= RISERVA'A

La scorsa
primavera, gli
Usa avevano
rivelato di aver
subito il furto
dei dati
personali di
milioni di
dipendenti
pubblici

L'accordo
impegnerebbe
le due potenze
a non
«infastidirsi»
almeno in
tempo di pace
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Tecnologie Stipendi per gli sviluppatori sui 37 mila euro al terzo anno. I «camp» per ragazzi

Dal laboratorio all'azienda
Qui s'imparano i mestieri digitali
Ci saranno quasi un milione di posti liberi in Europa nei prossimi cinque anni
Ma scarseggiano i profili adatti. Dal cinema ai videogiochi, ecco i corsi
DI GIULIA CIMPANELLI

Unione europea stima
che da qui al 2020 ci sa-
ranno 900 mila nuovi po-
sti di lavoro nel settore

dell'Ict, le tecnologie dell'informa-
zione e della comunicazione. In Ita-
lia, secondo un recente studio di
Modis, il 220/. delle posizioni aperte
in quest'ambito non trova però can-
didati in linea. Secondo una statisti-
ca di Page Personnel del febbraio
2015, lo stipendio di uno sviluppato-
re oscilla tra i 20 e i 23 mila euro lor-
di al primo anno di assunzione, per
raggiungere i 37 mila al terzo.

Se la formazione pubblica non ri-
sponde ai bisogni del mercato, lo
fanno i privati. Prime fra tutti, le so-
cietà. già pro iotrici d'innovazione.

La rete di co-working Talent Gar-
den ha lanciato la scorsa primavera
la Tag Innovation School: «L'univer-
sità del futuro, che propone corsi a
contenuto digitale», dice il fondato-
re, Alessandro Rimassa. La scuola è
partita a maggio con CodeMaster, il
primo percorso che forma 20 Web
Junior Developer, con 12 settimane
di futt immersion e sei mesi di stage
retribuito in aziende del settore. La

prima edizione ha ricevuto oltre 600
richieste, dicono. A breve partirà an-
che il master in ecommerce.

Anche la veneta H-Farm si dà alla
formazione digitale con Digital Ac-
cademia. Nata nel luglio 2011, la
scuola sorge in quel di Cà Tron, a
due passi dalla sede di H-Farm, un
nucleo d'imprese digitali del Nord
Est che forma risorse digitali all'in-
terno di un ambiente digitale. A fon-
dare l'Accademia, lo stesso Riccardo

1,11 "-,.1 ' i '_1. K?
•1

CI+c i'E.I,G
L

Donadon, patron della Human
Farm. Digital Accademia offre due
livelli di formazione: «Quella azien-
dale, che ha il fine di supportare le
aziende nel loro percorso evolutivo.
E quella rivolta ai privati, con corsi
fondati sul learning by doing, l'im-
parare facendo», spiega l'ammini-
stratore delegato, Tomas Barazza.

I corsi formano al digitale anche i
più piccoli: i Digital native camp so-
no percorsi formativi studiati per

avvicinare bambini e ragazzi tra i 6 e
i 18 anni al mondo del digitale. Tra i
master spiccano invece il «Madee-
masterlab in Digital economics en-
trepreneurship», pensato per chiun-
que voglia lavorare in agenzie o nei
reparti digitali di aziende, e l'«Exe-
cutive digital masterlab». La scuola
propone anche percorsi di tre giorni
che approfondiscono temi su comu-
nicazione digitale e web design.

Si concentra proprio sul web de-
sign e sull'aniiiiazione digitale la
scuola della vicina Big Rock, azien-
da specializzata in animazione (an-
ch'essa partecipata da H-Farm), che
lavora per colossi come Pixar. Il ma-
ster in computer grafica ha appena
aperto le lezioni con 81 iscritti. Il cor-
so di sei mesi si basa sul «Metodo
BigRock», che stimola il lavoro di
gruppo tipico del mondo della pro-
duzione cinematografica. «Le lezio-
ni di elaborazione digitale sono af-
fiancate da corsi reali - dice il fon-
datore, Marco Savini -. Prima di
affrontare il rendering (la resa visi-
va dei progetti), per esempio, ci so-
no corsi di fotografia e, prima di lan-
ciarsi nell'animazione 3D, i ragazzi
seguono speciali lezioni di recitazio-
ne. Per apprendere meglio gli effetti
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speciali, gli iscritti giocano a softair
in un ospedale abbandonato, si alle-
nano nell'arrampicata o si scatenano
in partite di bubble ball nelle spiag-
ge dell'Adriatico». Circa 1'800/. dei
partecipanti al master trova occupa-
zione nella produzione e post pro-
duzione cinematografica o nell'ani-
Inazione in un anno, sostiene la
scuola.

Alcune aziende hi-tech hanno poi
aperto scuole per formare da sé i
professionisti da assumere. E il caso
di Digital Bros con la sua Game Aca-
demy, scuola di formazione post di-
ploma che prepara figure destinate
all'industria del videogioco: Game
designer, Game programmer e Ar-
tist animators 2D/3D. A chiusura
dei corsi, per gli studenti migliori

Digital Bros offre stage retribuiti
nelle società del gruppo, inclusa la
software house Dr Studios, a Milton
Keynes, in Regno Unito.

Samsung ha invece siglato una
partnership con il Mip e il diparti-
mento di Elettronica, informazione
e bioingegneria del Politecnico di
Milano, per lanciare la sua Samsung
App Academy, progetto di formazio-
ne professionale gratuita, che forni-
sce competenze nello sviluppo di
App Android. Il corso, che prevede
fino a 30 studenti, si rivolge a laure-
ati, diplomati e professionisti senza
occupazione con ogni formazione,
che desiderano trasformare una
passione per le app in una specializ-
zazione concreta e attuale.

9 RIPRODUZIONE RISERVATA
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Nuovo bando comunitario

Giudici e avvocati:
5,5 mi* li oni dalla Ue
per l'aggiornamento
Maria Adele Cerizza

Sostenere attività di forma-
zione giuridica in materia di di-
ritto civile e penale,diritti fon-
damentali e lotta alla radicaliz-
zazione.

Questo è l'oggetto di un invi-
to a presentare progetti a cura
del Programma Giustizia del-
l'Unione europea.

Le attività di formazione so-
no destinate al personale della
giustizia: giudici, procuratori,
funzionari dei tribunali, avvo-
cati, notai, ufficiali giudiziari,
mediatori, interpreti e tradut-
tori presso i tribunali.

I partecipanti ai corsi de-
vono provenire da diversi
Paesi appartenenti all'Unio-
ne europea.

Il budget disponibile è pari a

5,5 milioni di euro.
Iprogetti devono essere pro-

posti - entro il 16 novembre
2015- da una partnership costi-
tuita da almeno due organizza-
zioni di due diversi Paesi am-
missibili.

Si deve trattare di organizza-
zioni pubbliche e private legal-
mente costituite e aventi sede
in uno degli Stati Ue, escluso
Danimarca e Regno Unito.

Organizzazioni a scopo di
lucro possono partecipare ai
progetti- sia come proponente
che come partner - solo in part-
nership con organizzazioni
non-profit.

Il contributo Ue può coprire
fino all'8ooo dei costi totali arn-
missibili del progetto e la sov-
venzione richiesta non deve
essere inferiore a 5omila euro.

Le attività possono essere
realizzate nel quadro di una
formazione iniziale o continua.

I progetti dovrebbero mirare
anche a incoraggiare gli opera-
tori a seguire una formazione
in una lingua straniera, sia at-
traverso la traduzione simulta-
nea di alta qualità nella loro lin-
gua madre sia attraverso una
formazione linguistica mirata.

I progetti possono riguarda-
re scambi multilaterali fra ope-
ratori dellagiustizia; creazione
di contenuti formativi, realiz-
zati su misura per una forma-
zione frontale, in e-learning o
mista, che possono essere uti-
lizzati dai formatori o dai pro-
fessionisti per l'autoapprendi-
mento e strumenti per i forni-
tori di formazione.

Tra le questioni prioritarie
che potranno essere oggetto
dell'attività di formazione
rientrano l'esecuzione degli at-
tipubblici in materia di succes-
sioni e lacreazione di un certifi-
cato successorio europeo; la
procedura per l'ordinanza eu-
ropea di sequestro conservati-
vo su conti bancari al fine di fa-
cilitare il recup ero transfronta-
liero dei crediti in materia civi-
le e commerciale; l'esecuzione
nella Ue dei provvedimenti di
blocco dei beni o di sequestro
probatorio; l'applicazione del
principio del reciproco ricono-
scimento alle sentenze e alle
decisioni di sospensione con-
dizionale, in vista della sorve-
glianza delle misure di sospen-
sione condizionale e delle san-
zioni sostitutive.

Tutta la documentazione
utile per la presentazione di un
progetto è disponibile nel sito
Internet: http://ec.euro-
pa.eu/justice.

0 RI PRO DDZION E RISERVATA
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0 it Cociacons

Quei 30 miliardi
in più che lo Stato
sborsa per l'acquisto
di cancelleria e pc

di Michelangelo Borrillo

G li sprechi della
Pubblica
amministrazione

nell'acquisto di beni
materiali costano ogni anno
1.250 euro a ogni singola
famiglia italiana. Lo
denuncia il Codacons
partendo dal dato di 30
miliardi sprecati all'anno da
enti pubblici centrali e locali
nelle spese più diverse: dalla
benzina ai computer,
passando per telefonini e
carta, a prezzi ben superiori
rispetto a quelli
convenzionati stabiliti dalla
Consip, la centrale acquisti
della Pubblica
amministrazione italiana.
Secondo i conti fatti dal
Codacons su dati del Tesoro,
gli enti pubblici arrivano a
spendere il 13,6%a in più per i
carburanti, iI 25,8% in più
per un personal computer, il

22,6% in più perla telefonia,
il 38% in più per una
fotocopiatrice, fino ad
arrivare al 68,2% in più di
spesa per una stampante.
«Per questo su una spesa
totale per l'acquisto di beni e
servizi pari a 127 miliardi di
euro annui - spiega Carlo
Rienzi, presidente del
Codacons - gli sprechi
della Pubblica
amministrazione arrivano a
circa 30 miliardi di euro
all'anno, soldi che
potrebbero essere
risparmiati e investiti per
ridurre la pressione fiscale o
sanare i conti pubblici. Gli
enti pubblici usano
stratagemmi per acquistare
prodotti fuori convenzione,
in modo da non dover
sottostare ai prezzi fissati
dalla Consip, pur potendo
scegliere pc, stampanti e
fotocopiatrici a tariffe più
basse di quelle di mercato.
Si tratta di un terreno
torbido perii quale
chiediamo una indagine
approfondita da parte del
ministero dell'Economia e
della Corte dei conti,
considerato il danno alla
collettività pari a 1.250 euro
a famiglia all'anno».

vINIF @MicBorrillo
LI RIPRODUZIONE RISERVATA
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Per giovani
ingegneri

Partnership tra imprese
e università per formare in-
gegneri esperti di sistemi
ferroviari.

Il Gruppo Ferrovie dello
Stato italiane insieme a La Sa-
pienza di Roma, Bombardier,
AnsaldoBreda, Ansaldo Sts,
Almaviva, RomaMetropolita-
ne e Ferrotramviaria promuo-
ve un percorso di specializza-
zione nei trasporti ferroviari
per giovani ingegneri laureati
di Il livello, preferibilmente in
ingegneria elettrica, elettroni-
ca, meccanica e trasporti.

Si tratta di un master uni-
versitario di II livello in «Inge-
gneria delle infrastrutture e
dei sistemi ferroviari», che ha
come obiettivo la preparazio-
ne di professionisti che avran-
no sbocchi in societàferrovia-
rie e di ingegneria, ma anche
nei centri di ricerca e delle im-
prese e industrie che operano
nel settore.

Saranno ammessi i primi 30
classificati di una selezione
basata su titoli, conoscenze
tecniche e linguistiche (ingle-
se) e capacità psico-attitudi-
nali. In base al merito e alla re-
sidenza verranno assegnate
borse di studio per complessi-
vi 6omila curo ai primi 20 clas-
sificati e a 15 residenti fuori
dalla Regione Lazio.

Il corso prevede un impe-
gno full time per 7 mesi (gen-
naio-luglio 2o16), con stage
nelle aziende partecipanti. Il
master si concluderà asettem-
bre 2016, con la discussione
del progetto elaborato duran-
te lo stage. Sono previste ses-
sioni d'aula, visite a impianti
ferroviari, esperienze sul
campo e confronti con i mana-
ger del Gruppo Fs italiane e
delle altre società partner.

La domanda di ammissione
dovrà essere presentata dai
candidati, esclusivamente
online, entro le ore 17.oo di
mercoledì i8 novembre.

Ulteriori informazioni nel-
la sezione «Lavora con noi»
del sito www.fsitalia.ne.it e sui
siti dedicati delle aziende par-
tecipanti.
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L'indagine In testa alle richieste le facoltà scientifiche. Ma cresce anche la domanda di manodopera specializzata. L'impatto dei Jobs Act

La laurea e un po' di pratica fanno la differenza
Ricerca di Unioncamere: quest'anno in Italia saranno assunti 83 mila dottori, 16.300 in più rispetto al 2014

DI BARBARA MILLUCCI

razie al Jobs Act. quest'anno le
imprese rispetto al 2014 assu-
meranno oltre 108 mila giovani
in più, tra laureati, diplomati e

tecnici. Secondo uno studio di Unionca-
mere, che verrà diramato a giorni e che
CorrierEconomia è in grado di anticipa-
re, le imprese puntano sempre più su lau-
reati e mano d'opera qualificata per co
gliere le opportunità di ripresa economi-
ca, seppur debole, in atto.

Quest'anno, ben 83 mila dottori saran-
no richiesti dal mondo del lavoro, il che
vuol dire 16.300 laureati in più rispetto a
quanto previsto nel 2014, con una cresci-
ta del loro peso sul totale dei posti di la-
voro pianificati. L'assunzione di diploma-
ti da parte delle aziende riguarderà inve
ce 275.800 giovani, quasi 21 mila in più ri-
spetto alle previsioni dello scorso anno.

Excelsior, effettuata da Unioncamere e
ministero del Lavoro, che monitora le
previsioni di assunzione delle imprese
dell'industria e dei servizi, economisti ed
ingegneri elettronici e dell'informazione
si confermano anche quest'anno i più

In complesso le imprese
dovrebbero accogliere
721 mila persone, oltre
100 m ila in più sul 2014

corteggiati dalle imprese: 23 mila le as
sunzioni dei primi (+5mila rispetto al
2014), 10 mila quelle dei secondi
(+1.700). I diversi indirizzi d' ingegneria,
sommati tra loro, raggiungono le 24 mila
assunzioni complessive, in crescita di ben
5.600 unità rispetto allo scorso anno.

Il terzo e quarto posto della classifica
sono riservati ai laureati con indirizzo sa-
nitario-paramedico (6.680) e a quelli nel
le materie dell'insegnamento della for
inazione (6.170). Non è certo una novità
che studiando architettura, filosofia o
scienze politiche risulta più difficile tro-
vare un posto. Le opportunità di essere
assorbiti in questo settore dalle imprese
sono bassissime. Dai dati emerge che gli
umanisti hanno solamente un centinaio
di opportunità di trovare un posto di la-
voro sicuro rispetto all'anno prima.

mese. Il mercato per i prossimi mesi ri-
chiederà 3.200 traduttori e interpreti in
meno. Tra coloro che hanno un diploma
poco spendibile sul mercato ci sono an-
che gli esperti dell'agroalimentare. L'in-
dustria ne richiede 1.540 in meno rispet-
to allo scorso anno.

In generale, il dato più incoraggiante
riguarda coloro che hanno un diploma
professionale. La maggiore richiesta del-
le imprese per il 2015 riguarderà proprio
le figure professionali specializzate in
ambito turistico-alberghiero (59 mila le
assunzioni previste quest'anno, +25 mila
rispetto al 2014), i lavoratori del settore
meccanico (17 mila, , Smila unità) e quel-
lo socio-sanitario (14 mila, quasi +5.700).
Possibilità di nuove assunzioni si regi
strano anche nel settore della cosmetica,
moda e tessile.

Ma, ancora più dei laureati e dei diplo
mati, rispetto allo s. orùo a,ino, il mercato
richiederà figure in possesso di una qua-
lifica. di formazione professionale o di un
diploma professionale: le imprese preve-
dono infatti di assumere quasi 148 mila
lavoratori, ben 59 mila in più sul 2014. Ad
avere più chance di trovare un'occupazio-
ne saranno inoltre i candidati che hanno
maturato importanti esperienze lavorati
ve sul campo: a loro saranno riservati
ben 6 contratti di assunzione su 10. Quel-
Io che emerge, e un po tutti gli indici dal-
l'Istat all'Inps lo dimostrano, è che in giro
c'è più speranza di trovare lavoro.

«Le previsioni di crescita per la richie
sta di laureati e di operai specializzati, in
dicano una tensione delle imprese verso
una ripresa della produzione in chiave di
qualità e innovazione -spiega Ivan Lo
Bello, presidente Unioncamere -.
L'esperienza resta un requisito fonda-
mentale per chi cerca lavoro. Stage e al-
ternanza scuola lavoro per i più giovani
si confermano decisivi, per avvicinare
davvero la scuola al mondo dell'impre-
sa».

I diplomi più gettonati dalle imprese
restano quelli con indirizzo amministra-
tivo commerciale (58 mila le assunzioni
stagionali e non stagionali programma-
te), in aumento di oltre 10 mila unità ri-
spetto al 2014. A seguire l'indirizzo mec-
canico, cui sono destinate 25 mila assun-
zioni nel 2015, in aumento di oltre 5 mila
rispetto al fabbisogno dello scorso anno.
Chi si è invece specializzato in ambito lin-
guistico avrà qualche difficoltà a «viag-
giare» con una busta paga certa a fine

Torns !, l,) a qu,   ito e   ierge dalla rile-
vazione : !! inuale del Sistema informativo
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Livello secondario e post secondario
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Altre

Totale:
mie Union Camere

23.740 18.820 4.920

10.110 8 400 1.710

7.200 5.270 ...93J
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6.170 5.230 940
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La proposta:
«Rottamiamo
i vecchi edifici»

P roposte per una politica di
rigenerazione urbana e de-

gli edifici, E il titolo del docu-
mento che il Consiglio naziona-
le degli architetti ha consegna-
to al ministro delle Infrastrut-
ture e dei Trasporti, Graziano
Detrio. Il testo presenta diverse
idee innovative, la più forte è
quella pensata per il rilancio di
un settore in forte crisi come
l'edilizia, La proposta è quella
della rottamazione degli edifici
vecchi. «In Italia - ricorda il
documento - i brutti e mal-
conci edifici delle periferie e dei
sobborghi non vengono rotta-
mati perché con le norme at-
tuali è impossibile farlo, infatti,
per demolire un edificio e rico-
struirlo a parità di volume e su-
perficie utile bisogna chiedere
un permesso di demolizione e
uno per nuova costruzione»,

Per favorire la rottamazione
di edifici che non garantiscono
più la sicurezza o qualità del-
l'abitare, che sono in classe
energetica E, F o G o sono ina-
deguati dal punto di vista si-
smico o del rischio idrogeologi-
co o comunque a «fine vita», la
proposta degli architetti è la
demolizione e ricostruzione di
un edificio a fini residenziali,
all'interno della medesima
proprietà, di pari volumetria e
superficie.

I. TRO.
D RgRCDDZICNER6ERJATA
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A soldí all'estero non sì potranno più toccare
Chí pensa dì farla ftanca 'e un irresponsabile»
Longobardi: si rischia l'auloriciclaggio. Per la vol Lary disclosure serve la proroga

doan la scorsa settimana pro-
prio per non vanificare il lavoro
fatto e per garantire il buon esi-
to della procedura, sia in termi-
ni di gettito, sia in termini di

di Francesco Di Frischia

ROMA «È assolutamente indi-
spensabile la riapertura dei ter-
mini che scadono il 30 settem-
bre per regolarizzare i capitali
nascosti all'estero (la voluntary
disclosure, ndr). Serve un de-
creto ad hoc del governo». Ge-
rardo Longobardi, presidente
del Consiglio nazionale dei
commercialisti, commenta co-
sì l'intervista pubblicata ieri dal
Corriere della Sera a Rossella
Orlandi, direttore dell'Agenzia
delle Entrate.

Come sta andando la vo-
luntary?

«Credo che verranno pre-
sentate ancora molte doman-
de. E credo che l'operazione
avrà successo per i contribuen-
ti, per i commercialisti che
hanno seguito i loro clienti e
anche per lo Stato. La richiesta
di una proroga l'ho fatta anche
al ministro dell'Economia Pa-

emersione di attività scono-
sciute al Fisco. E poi ci sono pu-
re ragioni tecniche che sugge-
riscono la proroga».

Può essere più preciso?
«Sono stati chiariti dubbi in-

terpretativi rilevanti in due cir-
colari solo il 2 e il 28 agosto,
cioè come dire ieri. t stato reso
disponibile solo il 27 agosto il
waiver svizzero per inviare al-
l'Agenzia delle Entrate dati e
posizione. Inoltre è del 2 set-
tembre l'entrata in vigore della
norma che sterilizza il raddop-
pio dei termini per l'accerta-
mento: così solo da questa data
molti si sono attivati per la vo-
luntary disclosure, che evita
problemi penali. Per questo
molte domande arriveranno al
fotofinish».

Quindi serve altro tempo?
«A differenza dei condoni e

dello scudo fiscale, che erano
una specie di fotografia, con la
voluntary si ripercorre come in

.ffORMTriE Pi.CI.TA 5f .R: i

SUL «CORRIERE» L'intervista
uscita ieri a Rossella Orlandi,
direttore dell'Agenzia delle Entrate

un film la vita fiscale del contri-
buente. Quindi è una operazio-
ne molto complessa, che ri-
chiede calcoli atroci».

Questa sarà davvero l'ulti-
ma occasione per mettersi in
regola?

«Condivido pienamente le
parole della Orlandi: è da inco-
scienti e, aggiungo, da irre-
sponsabili non aderire alla vo-
luntary. E cambiato l'atteggia-
mento di tutti gli Stati sui para-
disi fiscali che ora si
chiameranno "Stati canaglia"».

La stessa Orlandi ha rac-
contato che lei lo ha spiegato
con l'esempio di Panama. Chi
continuerà a tenere soldi lì,
cosa rischia?

«Dopo l'introduzione del re-
ato di autoriciclaggio, dal 30
settembre i soldi all'estero sa-
ranno di fatto non più disponi-
bili. E chi ha i soldi a Panama o

Chi é

Gerardo
Longobardi,
presidente dei
Consiglio
nazionale dei
dottori
commercialisti:
più tempo sulla
«voluntary
disclosure»

Attenzione
anche
a spendere
i soldi non
dichiarati
in Italia:
l'autorici-
claggio vale
anche in
questo caso.
Il Fisco non
è amico di
chi evade

in qualche altro Stato, se li po-
trà spendere solo lì, rischiando
un po' la vita. Ma se li spenderà
altrove rischia l'accusa di auto-
riciclaggio».

E i capitali nascosti al Fisco
in Italia?

«Mentre c'è molto interesse
sulla voluntary per i capitali al-
l'estero, non ho avuto la stessa
sensazione per quelli interni.
Ma certe scelte vanno fatte con
grande attenzione: per questo
condivido le perplessità della
Orlandi sulle ipotesi di evasio-
ne. E credo sia meglio sanare
anche quello che non era stato
dichiarato in passato. Il discor-
so infatti riguarda anche l'eva-
sione interna: l'accusa di auto-
riciclaggio vale per entrambi i
casi. Bisogna farsi bene i conti.
Il Fisco è amico dei contribuen-
ti, non degli evasori».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Riforme Prove di armistizio tra la categoria e il governo sulla concorrenza

p Il negli studi,li
ma solo se in minoranza
L'Oua apre alla creazione di società miste, purché il controllo
resti in mano ai professionisti. Il nodo irrisolto della previdenza
DI ISIDORO TROVATO

p robahilmente si trat-
ta di uno dei testi
normativi più con-
troversi nella storia

moderna dell'avvocatura. Il
disegno di legge sulla con-
correnza che avanza verso la
sua approvazione presenta
ancora diversi nodi: il più
evidente dei quali riguarda
la formula della multidisci-
plinarità e delle società tra
professionisti . La possibile
apertura al capitale dentro
gli studi legali rappresente-
rebbe una svolta epocale e
infatti ha spaccato il mondo
dell'avvocatura.

E ad( -o, dopo l'approva-
zione di alcuni emendamenti
al testo in commissione alla
Camera, è esplosa la con-
trapposizione tra chi non
ammette l'eventualità di soci
di capitale e chi invece sotto
linea il forte lavoro di media-
zione ( magari allineandosi
alle Stp degli altri professio-
nisti): «Noi siamo per una
soluzione di compromesso

- afferma Mirella Casiello,
presidente Oua -. L'avvoca-
tura rimane prevalentemen-
te contro l'ingresso dei gran
di gruppi finanziari ed eco-
nomici negli studi legali, per-
ché una scelta del genere
metterebbe a rischio autono
mia ed indipendenza degli
avvocati e quindi una corret-
ta tutela del diritto di difesa
dei cittadini : per esempio
nelle grandi controversie
contro le banche o le assicu-
razioni. Ma siamo disposti a

mediare per trovare soluzio-
ni alternative soddisfacenti».

Eppure, malgrado l'aper-
tura nei confronti di una so-
luzione di compromesso,
l'Oua non ha mai nascosto le
sue perplessità nei confronti
delle società tra professioni-
sti evidenziando, tra gli altri,
i problemi di tipo previden-
ziale e fiscale. «Certo - ag-
giunge il presidente Oua -
l'orientamento di una mag
gioranza parlamentare tra-
sversale rimane fortemente

ancorato a questa idea sba
gliata di deregulation che, ol-
tretutto, siamo certi non ap-
porterà nessun migliora-
mento neppure alla catego-
ria forense e, soprattutto ai
più giovani. Questi rimar-
ranno, infatti , sempre più
esposti alla strabordante for-
za economica dei grandi
gruppi , senza alcuna forza
contrattuale. Insomma, cot-
timisti del diritto

Nessuna divisione nean
che tra i parlamentari appar-
tenenti al mondo dell'avvo-
catura? «In realtà le divisio-
ni esistono anche lì - ani
mette Casiello - non
possiamo non mettere in evi
denza tanto la volontà di
ascolto di diversi parlamen-
tari, quanto l'impegno anche
di una parte del governo ri-
spetto alle ragioni e alle pre-
occupazioni dell'avvocatura.
In questo senso , l'approva-
zione degli emendamenti
rappresenta da un lato una
mediazione, dall'altro racco-
glie anche le richieste dello
stesso Congresso Forense
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che con due diverse mozioni
auspicava l'apertura alle al-
tre professioni e una forte li-
mitazione della presenza dei
soci di capitale. Ma c'è anco-
ra molto da fare, soprattutto
perché rimangono irrisolti
tutti i problemi relativi agli
aspetti previdenziali e fiscali.
Nodi a cui si aggiungono an-
che diverse criticità su pro-
blematiche civilistiche e fi-
scali connesse alla trasfor-
mazione dello studio legale
in società tra professionisti».

Del resto l'Organismo
unitario dell'avvocatura in
un documento consegnato in
audizione alla Camera aveva
già sottolineato che le per-
plessità sollevate non erano
motivate da preconcetti o
pregiudizi (tanto è vero che è
stata la stessa avvocatura a

chiedere una forma societa-
ria per l'esercizio della pro-
fessione), ma dalla preoccu-
pazione che questa iniziativa
non avesse ricevuto il neces-
sario approfondimento ri-
guardo le conseguenze che
la struttura proposta com-
porterebbe. In particolare
dal punto di vista della ne-
cessità di salvaguardare l'in-
dipendenza e la libertà del-
l'avvocato nell'esercizio del
suo mandato e la stabilità del
sistema previdenziale. «Non
vorremmo che un disegno di
legge - precisa la presiden-
te dell'Oua - che nasce con
la finalità di rendere più
competitiva la professione
forense e il paese, terminasse
per essere inutile e contro-
producente».
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Il Dm coni sei requisiti per l'esercizio Il Consiglio di Stato ha censurato in diverse
i della professione è all'esame del Parlamento parti gli atti, ma il ministero non ha recepito

La riforma degli avvocati
attende l'ultimo sprint
Mancano ancora 11 provvedimenti, 7 sono in itinere
Antonello Cherchi
Bianca Lucia Mazzei

Seppur in ritardo rispetto alla
tabella di marcia , l'attuazione
della legge di riforma della pro-
fessione di avvocato sta andando
avanti e negli ultimi mesi ha acce-
lerato il passo.

La settimana scorsa sono arri-
vati in Gazzetta due regolamenti
ministeriali ed initinere cene sono
altri sette. Il delicato tema della di-
sciplina delle società professiona-
li, cui avrebbe dovuto essere dedi-
cato un apposito Dlgs, è inoltre
confluito nel disegno di legge sulla
concorrenza attualmente all'esa-
me della Camera dei deputati.

Il punto di partenza è la legge

247/2012 (in vigore dal 2 febbraio

2013) che, oltre a dettare regole di-

rettamente operative, prevedeva

quasi trenta provvedimenti di at-

tuazione, per la maggior parte as-

segnati al ministero della Giustizia

e che, stando alla legge, avrebbero

dovuto vedere la luce entro il 2feb-

braio 2015. Altri regolamenti (fra

cui la predisposizione del nuovo

Codice deontologico) spettavano

invece al Consiglio forense che li

havarati nel biennio 2013-2014.

Tutti i tasselli del complesso
mosaico della riforma forense
stanno quindi, anche seconlentez-
za, andando al loro posto.

Gli ultimi regolamenti
Come ottenere iltitolo di speciali-
sta e la pubblicità delle procedure
relative all'esame di Stato sono le
materie disciplinate dagli ultimi
due decreti ministeriali usciti in

Gazzetta il15 settembre scorso. Il
regolamento che disciplina le
modalità per diventare speciali-
sta entrerà in vigore il 14 novem-
bre. Individua due percorsi alter-
nativi: frequentazione di corsi
biennali o comprovata esperien-
za nel settore. Le aree di specializ-
zazione elencate dal decreto sono
diciotto e vanno dal diritto del-
l'ambiente a quello dell'Unione
europea (ma l'avvocato non può
sceglierne più di due).

In dirittura d'arrivo
Altri sette decreti sono in via di
approvazione. Hanno infatti co-
minciato l'iter che prevede i pa-
reri del Consiglio nazionale fo-
rense, del Consiglio di Stato e del
Parlamento.

All'esame delle Camere c'è ad
esempio, uno dei provvedimenti
più attesi, quello che detta irequi-
siti che un avvocato deve rispetta-
re per rimanere iscritto all'Albo.
L'obiettivo è la verifica dell'eser-
cizio «effettivo, abituale e preva-
lente » della professione. Il testo
inviato alle commissioni parla-
mentari individua sei condizione
che, come specificala relazione il-
lustrativa, «devono ricorrere
congiuntamente»: titolarità di
una partita Iva attiva (anche inte-
stata a una società o associazione
dic ui ilprofessionistafaparte); di-
sponibilitàdilocali adibiti a studio
professionale e di un'utenza tele-
fonica; trattamento di almeno cin-
que «affari» annui (la voce com-
prende sia gli incarichi giudiziali
che quelli stragiudiziali come

consulenze epareri), anche quan-
do il mandato arriva da un altro
professionista ; possesso di un in-
dirizzo di posta elettronica certi-
ficata; assolvimento dell'obbligo
di aggiornamento professionale;
polizza assicurativa.

Le società fra professionisti
Fra i tasselli mancanti c'è la disci-
plina dell'esercizio della profes-
sione forense in forma societaria
previsto dalla legge 247. L'articolo
5 rinviava, infatti, la disciplina di
questa materia a un decreto legi-
slativo che avrebbe dovuto essere
varato entro ile agosto 2013 e fissa-
va, di conseguenza, iprincipieicri-
teri direttivi cui il Governo avreb-
be dovuto attenersi. Questo Dlgs
nonhamaivistola luce e orafi dise-
gno dilegge sulla concorrenza (at-
tualmente all'esame della Camera
dei deputati) interviene sull'argo-
mento conl'obiettivo di «assicura-
re una maggiore concorrenza» e
prevede quindi l'abrogazione del-
l'articolo 5 della legge 247.

Botta e risposta
Non tutto quel che c'è scritto nei
regolamenti attuativipiace alCon-
siglio di Stato. Tra Palazzo Spada,
chiamato a esprimere il parere sui
testi, e il ministero della Giustizia è
un continuo botta e risposta. Si
prendano, per esempio, gli ultimi
due regolamenti, quello sui criteri
da rispettare per rimanere iscritti
all'Albo e l'altro sullo svolgimento
dell'esame di Stato. In entrambi i
casi i regolamenti hanno richiesto
un doppio passaggio perché il del

Consiglio di Stato aveva chiesto al
ministero di apportare correzioni.
Invece, viaArenula ha deciso di ti-
rare dritto per la propria strada.

Riguardo alla permanenza nel-
l'Albo Palazzo Spada aveva chie-
sto,in lineaconilCnf,diintrodurre
una sorta di sanatoria, così da per-
mettere all'avvocato in difetto dei
requisiti di mettersi al passo, spie-
gando che il rifiuto del ministero
appariva «poco convincente».
Niente da fare: anche il testo arri-
vato in Parlamento non tiene con-
to di quei suggerimenti.

Ancora più "accorato" l'invito
sull'altro regolamento. Lì c'è una
norma che impone al commissa-
rio che abbandoni l'aula della pro-
va di non potervi rientrare, così da
evitare fughe di notizie. Allo stes-
so tempo, però, si affida ai coni-
missariil compito ditrasferire dal-
la sede della Corte d'appello a un
altro ufficio del distretto gli elabo-
rati scritti. Scelte che - scrive Pa-
lazzo Spada- appaiono «pocofim-
zionali e contraddittorie». «Non
si può condividere - aggiungono i
giudici -larisolutezza, certamente
degna di miglior causa», con la
quale Il ministero ha continuato a
disattendere tali indicazioni. Si
tratterà di vedere se ci sarà un ri-
pensamento nel testo da inviare
alle Camere. Anche perché - av-
verte il Consiglio di Stato - è pur
vero che il parere può essere igno-
rato, ma con motivazioni «oltre
che giuridicamente corrette», an-
che «legittimamente coerenti con
l'interesse generale».
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La mappa dell'attuazione

PROVVEDIMENTI DI COMPETENZA DEL MINISTERO
Modalita di svolgimento • Parere Cnf 22 maggio 2015
dei tirocinio e Parere del Consiglio di Stato 18 giugno 2015

eco si di r,r cínantì
dr3viann.. alle pratica
presso uau, sa<, o pr  e. aie

Praticanruto presso e Parere Cnf 24 ottobre 2014
rii uffici eiud ziari

Modalità di svolgimento
dell'esame di Stato

I Modalità per pubblicizzare in modo
tempestivo l'avvio delle procedure
per l'esame di abilitazione

Pubblicità dei Codice ontoiogfto
e dei suoi aggiornamenti

Requisiti per l'esercizio effettivo
della professione

• Parere del Consiglio di Stato 4 giugno 2015

• Parere Cnf 22 maggio 2015

• Parere del Consiglio di Stato 27 agosto 2015

• Dm 12 agosto 2015, n. 143

• Gu del 15 settembre 2015 n. 214

• In vigore dal 30 settembre 2015

e Dm 11 marzo 2015, n. 38
e Gu 2 aprile 2015, n. 77
e In vigore dal 17 aprile 2015

• Parere Cnf 26 giugno 2015
• Parere Consiglio di Stato 27 agosto 2015
• Trasmesso alle Camere

Percossi formativi per ottenere e Dm 12 agosto 2015, n. 144
il titolo di specialistaI
Categorie di professionisti che,
insieme con gli avvocati, possono
costituire associazioni muitidíscipünari

Disciplina delle società
tra protess oi isti

Riordina della materia
della difesa d'ufficio

Compensi decisi dai giudice
quando le parti non trovano
l'accordo

íord-zic ü,iali m-nimi
delle poi .rative

Elezione componenti dei consigli
degli ordini circondariali forensi

• Gu 15 settembre 2015, n. 214
• In vigore dal 14 novembre 2015

e Parere Cnf del 31 luglio 2015

e Dlgs 30 gennaio 2015, n. 6
• Gu 5 febbraio 2015, n. 29
• In vigore dal 20 febbraio 2015

• Dm 10 marzo 2014, n. 55
• Gu 2 aprile 2014, n. 77
• In vigore dal 3 aprile 2014

e Regolamento 10 novembre 2014, n. 170

e Gu 24 novembre 2014, n. 273

• In vigore dal 25 novembre 2014

Funzionamento e e r : r :azione e Parere Cnf del 17 luglio 2015
assemblea ordini cdariali

Redazior,r, i, ibhlicaziorre • Parere Cnf dei 22 maggio 2015
e trami, ee degli albi • Parere del Consiglio di Stato 9 luglio 2015
e degli ei, dv

0 Testa unico delle disp)sizioni
in ma reiia di professione forense

PROVVEDIMENTI DI ATTUAZIONE DI COMPETENZA DEL CONSIGLIO NAZIONALE FORENSE

REGOLAMENTO PUBBLICATO IN VIGORE DAL GIORNO
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Cnf 17 luglio 2014

Gu 16 ottobre 2014

15 dicembre 2014

Ir luglio 2014, n. 6

f 28 ottobre 2014

Primo gennaio 2015

Istituzione e organizzazione
delle scuole forensi

Corsi oë; !.._;ione

20 giugno 2014, n. 3

Cnf 20 giugno 2014

5 luglio 2014

16 luglio 2014, n. 5
all'alba
per il p„`, di fronte
alle gius superiori

istituzione e funzionamento

A
dell'osservatorio
permanente sull'esercizio
della giurisdizione

Istituzione e modalità

I di tenuta dell'elenco
delle associazioni forensi
speciaC rite più
rapprer.:. tAive

Istituzionale e modalità

I di tenuta dell'elenco
delle associazioni Forensi
maggiormente
rappresentative

Elezione dei componenti
dei consigli distrettuali
di disciplina

Procedimento
disciplinare

1
Modalità di accesso
allo sportello del cittadino

Primo agosto 2014

I-

11 aprile 2013, n. 1

Cnf 11 aprile 2013

12 aprile 2013

31 gennaio 2014

22 novembre 2013, n. 3

Cnf 25 novembre 2013

10 dicembre 2013

13 dicembre 2013 n. 4

"nf 19 dicembre 2013

3 gennaio 2014

16 luglio 2014, n. 4

Cnf 16 luglio 2014

19 aprile 2013, n. 2

Cnf 19 aprile 2013

4 maggio 2013

17 luglio 2014

31 gennaio 2014, n. 1

Cnf 31 marzo 2014

15 aprile 2014

I-

.11 febbraio 2014, n. 2

Cnf 31 marzo 2014

Primo gennaio 2015

PROVVEDIMENTI DI COMPETENZA DELLA CASSA DI PREVIDENZA FORENSE

I
ì 9inimi contributivi
per la Cassa previdenza
e assistenza forense
ed eveni :' i cc?ridizioni
di esen-i:_;;,a o di riduzione
dei contributi

Regolamento della Cassa di
previdenza 20 giugno 2014 n. 20

Gu n. 192 del 20 agosto 2014

----------------------
Fnnta• alahnra7inna riai il Cnla m, Ilra riai I nnarii
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Lavvoc;a.t.o presenta dornanda alproj_>rio corasíglio dell ordíne che la trasmette al Cr f

Due opzioni per specializzarsi
Pagina a cura

DI ANTONIO CICCIA

MESSINA

i sono due strade per
avere dal Consiglio
nazionale forense
il titolo di avvocato

specialista: frequenza e su-
peramento di un percorso
formativo ad hoc, oppure per
riconoscimento della compro-
vata esperienza professionale
maturata. In ogni caso l'av-
vocato interessato dovrà pre-
sentare domanda al proprio
Consiglio dell'ordine che la
trasmette al Cnf.

Comprovata esperienza.
Se la domanda è fondata sul-
la comprovata esperienza, il
Consiglio nazionale forense
convocherà l'avvocato a un
colloquio sulle materie com-
prese nel settore di specializ-
zazione.

L'esperienza è comprovata
se l'avvocato, che ha matura-
to un'anzianità di otto anni
di iscrizione all'albo degli
avvocati ininterrotta e senza
sospensioni, abbia esercitato
negli ultimi cinque anni in
modo assiduo, prevalente e
continuativo attività di av-
vocato in uno dei settori di
specializzazione: questo si
prova mediante la produzione
di documentazione, giudiziale
o stragiudiziale, di almeno 15
incarichi nel quin-
quennio.

Attenzione, perché
non si contano gli
affari che hanno ad
oggetto medesime
questioni giuridi-
che e necessitano di
un'analoga attività
difensiva.

Corsi di forma-
zione. L'alternati-
va è seguire corsi di
formazione. I corsi
devono avere dura-
ta almeno biennale
e didattica non inferiore a
200 ore, di cui didattica fron-
tale non inferiore a 100 ore.
L'avvocato avrà obbligo di
frequenza nella misura mi-
nima dell'80% della durata
del corso e dovrà superare
almeno una prova, scritta e
orale, al termine di ciascun
anno di corso.

Mantenimento . Una vol-
ta ottenuto, il titolo bisogna
mantenerlo. Ogni tre anni
l'avvocato specialista dovrà
dimostrare di avere adem-
piuto a specifici obblighi di
formazione.

Per mantenere il titolo, in
particolare, l'avvocato deve
dimostrare di avere parteci-
pato in modo proficuo e con-
tinuativo a scuole o corsi di
alta formazione nello specifi-
co settore di specializzazione
per un numero di crediti non
inferiore a 75 nel triennio di
riferimento e, comunque, a 25

per ciascun anno.
Ma il titolo di avvocato spe-

cialista può essere mantenuto
anche dimostrando di avere
esercitato nel triennio di ri-
ferimento in modo assiduo,
prevalente e continuativo

l'attività in
uno dei settori
di specializza-
zione: ci vuole
la documenta-
zione relativa
a 15 incarichi
per anno.

Revoca. Il
titolo può es-
sere revocato.
Fanno saltare
la specializ-
zazione una
sanzione di-
sciplinare de-

finitiva, diversa dall'avver-
timento, conseguente a un
comportamento realizzato in
violazione del dovere di com-
petenza o di aggiornamen-
to professionale; oppure il
mancato adempimento degli
obblighi di formazione con-
tinua o l'omissione dell'ob-
bligo della dichiarazione e

della documentazione pre-
scritta per il mantenimento
del titolo. La revoca può arri-
vare anche nei casi di grave
e comprovata carenza delle
specifiche competenze del
settore di specializzazione.
Attenzione, però, il decreto
dà una seconda chance: la
revoca del titolo non impe-
disce di conseguirlo nuova-
mente.

Disposizione transito-
ria. Il decreto si occupa della
prima attuazione del decreto.
In particolare l'avvocato che
ha conseguito nei cinque anni
precedenti un attestato di fre-
quenza di un corso almeno
biennale di alta formazione
specialistica può chiedere al
Consiglio nazionale forense
il conferimento del titolo di
avvocato specialista, ma deve
sottoporsi a una prova scritta
e orale.

Può fruire dello stesso
percorso l'avvocato che ha
conseguito un attestato di
frequenza di un corso aven-
te i requisiti, ma non ancora
concluso.

© Riproduzione riservata
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